
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

FOGLIO SETTIMANALE n.1313 

Domenica 25 gennaio 2026 

 gennaio 2026 

PENSIERO   

della settimana 

 

Ecco l’augurio (per questo nuovo mese 

che iniziamo): amate il Signore! 
Nessuno più di Dio 

 ci ama e ci benefica. 
 

San Luigi Guanella 

31 gennaio - San Giovanni Bosco  
Don Luigi Guanella nutriva molta gratitudine e profonda venerazione verso don Bosco, che chiamava «padre». Anche il santo 
piemontese aveva molta stima del nostro, perché aveva intuito che in quel prete valtellinese c’era una personalità forte, un 
sogno da realizzare. I tre anni passati con don Bosco sono definiti come «i tre più belli anni della vita», tanto che il distacco da 
Torino per «fabbricare qualche ciabotto in patria» lo vivrà con tanta sofferenza. Personalità spiccate, Bosco e Guanella, 
godevano di un’indole incline alla misericordia verso il prossimo e all’amore verso Dio, tanto da essere tra loro molto simili: 
attivi e dinamici nell’apostolato, impegnati nelle opere di carità, tenaci a compiere il bene, caparbi a seguire la vocazione 
segnata da Dio e chiara nella propria mente, attenti e premurosi verso i poveri con la sollecitudine educativa che li 
contraddistingue: il metodo preventivo. Li accumunava la spiritualità eucaristica, la devozione per la Madonna, l’obbedienza al 
Papa. 

 

 

30 venerdì 

In sala  
S. Antonio alle 

ore 19.30  
riunione con 

tutti i genitori 
dei ragazzi di  

3° media. 
 

Tutti sono invitati! 
 

28 mercoledì 
 

In sala  
S. Antonio alle 

ore 19.00 si 
riunisce il 
Consiglio 
pastorale 

parrocchiale.   
 

Puntualità! 
 
 

Pagina del Vangelo (Mt. 5,1-12a) 
“…Gesù salì sul monte…e si 
avvicinarono a lui i suoi 
discepoli…insegnava loro 
dicendo: Beati voi…Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli”.   

1 febbraio domenica 
48° Giornata per la vita 

Guardatevi dal disprezzare qualcuno di questi piccoli; perché io vi dico 
che i loro angeli in cielo vedono continuamente la faccia del Padre mio. 

                 (Mt 18,10)        
     …Nella Scrittura il rapporto di Dio con il suo popolo è spesso paragonato a 

quello di una madre amorevole e di un padre premuroso verso i propri bimbi; 

il loro atteggiamento, infatti, “riflette il primato dell’amore di Dio, che prende 

sempre l’iniziativa, perché i figli sono amati prima di aver fatto qualsiasi cosa 

per meritarlo” (AL 166)…A questa visione evangelica dell’infanzia, che ha 

condotto l’umanità intera a una considerazione progressivamente più 

rispettosa degli inizi della vita, si ispira anche la nostra migliore cultura 

giuridica, che evidenzia il “superiore interesse del minore”… 

Si tratta di attuare una vera “conversione”, nel duplice senso di “ritorno” e 

di “cambiamento”.  

     Ritorno a una cultura che riscopra il valore della generatività, del “desiderio 

di trasmettere la vita” (SnC 9) e di servirla con gioia. Ogni persona che mette al 

mondo dei bambini o si occupa dei piccoli – genitori, nonni, insegnanti, 

catechisti, persone consacrate, famiglie affidatarie – dovrebbe sentire la 

simpatia e la stima degli altri adulti, perché il servizio al sorgere della vita è 

garanzia di bene e di futuro per tutti. 

     Cambiamento come abbandono delle cattive inclinazioni di una società 

narcisista e indifferente, in cui gli adulti sono troppo occupati da loro stessi per 

fare davvero spazio ai bambini: ne nascono sempre di meno e sul loro futuro 

peseranno i debiti, il degrado ambientale, la solitudine e i conflitti che gli 

adulti producono, incuranti del domani del mondo. 

     La Giornata per la Vita sia l’occasione per un serio esame di coscienza, 

basato sul punto di vista dei piccoli nelle questioni che li riguardano (dal 

nascere, al crescere, all’essere felici…) e sostenuto dalla voce sincera dei 

bambini, cui chiedere – una volta tanto – come vorrebbero che andassero le 

cose.                       Con affetto e stima don Enrico 

 

 

Con affetto e stima don Enrico 
                                

       



 

 
DOMENICA 25 gennaio ore     8.00  Nicola Mongelli                    a S. Antonio   

  3a del Tempo ordinario   ore     9.00 + Domenico e Franca Miccolis             a S. Lucia 

  Conversione di S. Paolo ap. ore    10.00   + Maria e Martino      a S. Antonio 

   ore    11.30   …         a S. Antonio 

           ore    18.00   + Giacomo Moliterni (Trigesimo)       a S. Antonio 
 
 

 Lunedì 26 gennaio ore    18.00  + Pietro Maffei (5° Anniversario)              a S. Antonio    
          
 

    

  Martedì  27  gennaio ore   18.00   + Rosa Mongelli                                      a S. Antonio 
    
  

  Mercoledì  28 gennaio ore   18.00 + Fam. Rosamaria Contento (10°Anniv.)   a S. Antonio    
     S. Tommaso D’Aquino                                             

   
 

  Giovedì  29 gennaio ore   18.00 + Arcangelo Ruggeri    a S. Antonio  
      
     
  

      Venerdì 30 gennaio ore   18.00    …                                     a S. Antonio 

           
     

  Sabato 31 gennaio ore   09.00 …                        a S. Lucia 

   S. Giovanni Bosco ore   18.00  + Arella Susca                                              a S. Antonio 

   

 
 
DOMENICA 01 febbraio ore     8.00  …                      a S. Antonio   

  4a del Tempo ordinario   ore     9.00 …                                                                    a S. Lucia 

   ore    10.00   + Emanuella Angiolillo       a S. Antonio 

   ore    11.30   + Annese Tonia       a S. Antonio 

           ore    18.00   + Ciccio Laera                                        a S. Antonio 
       

------------------------------------- 

AVVISI: 

 
 Da giovedì 8 alle ore 18.45, dopo la S. Messa abbiamo ripreso il momento comunitario  

di adorazione a Gesù Eucarestia. Dedicati del tempo per incontrare il tuo Signore!! 
 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Nicola Mongelli. 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 
OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

                              3^ del Tempo Ordinario/ Ciclo A 

 


